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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Francesco Sorvillo

Enti religiosi e ONG nel sistema italiano di coopera-
zione internazionale allo sviluppo 

Religious bodies and NGOs in the Italian system of 
international development cooperation

Francesco Sorvillo

Riassunto

Il livello di protezione della libertà religiosa costituisce un parametro di riferimento 
per valutare l’azione degli attori che a vario titolo sono coinvolti nel sistema di coo-
perazione internazionale e peace-building, come ad esempio ONG ed enti religiosi. La 
religione, infatti, è spesso considerata come un limite allo sviluppo umano o come fattore 
di conflitto. In realtà, le grandi religioni condividono i medesimi principi di solidarietà 
ed uguaglianza e promuovono unità e pace nella famiglia umana. Nella geopolitica at-
tuale, inoltre, esse hanno assunto un ruolo centrale nei processi di peace-building, come 
dimostra la sottoscrizione di numerose Dichiarazioni volte a favorire l’applicazione e la 
diffusione delle norme umanitarie e la riduzione dei conflitti armati. Tali documenti, pur 
essendo privi di vincolatività giuridica, hanno immediata precettività negli ordinamenti 
confessionali e sono comprensibili da parte di istituzioni politiche e giuridiche, nonché 
traducibili in strumenti concreti per la gestione dei conflitti economico-sociali. In ra-
gione di ciò, il saggio intende analizzare il ruolo di ONG ed enti religiosi nei processi di 
peace-building, nonché la cornice giuridica dell’attuale sistema italiano di cooperazione 
internazionale allo sviluppo.  

Parole chiave

ONG; enti religiosi; cooperazione allo sviluppo

Abstract

The level of protection of religious freedom is a benchmark for evaluating the actions 
of the players involved in different ways in the international cooperation and peace-build-
ing system, such as NGOs and religious bodies. In fact, religion is often considered as a 
limitation to human development or as a factor of conflict. In reality, the great religions 
share the same principles of solidarity and equality and promote unity and peace in the 
human family. In today’s geopolitics, moreover, they have assumed a central role in peace-
building processes, as evidenced by the signing of many Declarations aimed at promoting 
the application and dissemination of humanitarian norms and the reduction of armed 
conflicts. Such documents, though not legally binding, have immediate preceptiveness in 
religious law systems and are comprehensible by political and legal institutions, as well 
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as capable of being translated into concrete tools for the management of socio-economic 
conflicts. For this reason, the paper aims to analyse the role of NGOs and religious bodies 
in peace-building processes, as well as the legal framework of the current Italian system 
of international development cooperation.

Keywords

NGOs; Religious bodies; International development cooperation

Sommario: 1. ONG, enti religiosi e cooperazione internazionale allo svi-
luppo – 2. L’associazionismo negli ordinamenti religiosi – 3. Gli attori 
della cooperazione allo sviluppo nella disciplina del Terzo settore – 4. 
La disciplina giuridica delle ONG – 5. Enti religiosi ONG e processi di 
peace-building: il c.d. “metodo Sant’Egidio”.

1. ONG, enti religiosi e cooperazione internazionale allo sviluppo.

Analizzare oggi il rapporto tra enti religiosi e ONG1 seppur sotto il profilo 
scientifico è un compito alquanto complesso. Il dibattito, infatti, è eccessi-
vamente polarizzato sulla contrapposizione politica circa il coinvolgimento 
di queste ultime nelle operazioni di soccorso in mare dei migranti2 e di qui, 
per estensione, rispetto ad alcuni provvedimenti normativi: il decreto-legge 
2 gennaio 2023, n. 1, recante “Disposizioni urgenti per la gestione dei flussi 
migratori” (convertito in l. 24 febbraio 2023, n. 15, e noto anche come decre-
to ONG), nonché i successivi provvedimenti che hanno emendato il decreto 
Lamorgese3 su diverse fattispecie sensibili, tra le quali spiccano proprio le “re-

1 * Il contributo riproduce, con integrazioni e compendio bibliografico, il testo della relazione 
presentata alla giornata di studi organizzata dall’Università degli Studi di Sassari sul tema “Enti 
religiosi e terzo settore” (Sassari, 19-20 ottobre 2023). Esso, inoltre, è destinato alla pubblicazione 
anche negli atti del convegno.

 Le ONG iniziarono ad affermarsi in Italia tra gli anni ‘60 e ‘70, allorché ottennero regolamen-
tazione giuridica nella legge 9 febbraio 1979, n. 38 recante “Cooperazione dell’Italia con i paesi in 
via di sviluppo”, che ne dettava i requisiti di idoneità necessari a operare nel sistema di cooperazione 
allo sviluppo. 

2 Cfr. Stefano Zunarelli, Michele M. Comenale Pinto, Manuale di diritto della navigazione e dei 
trasporti (V ed.), Walters Kluwer, Milano, 2023, p. 47, evidenziano come le azioni di soccorso delle 
ONG in favore dei migranti non sono oggetto di unanime apprezzamento e, in alcune occasioni, hanno 
avuto anche un seguito giudiziario per i presunti contatti intervenuti con organizzazioni di trafficanti 
di esseri umani presenti in Libia e Tunisia. 

3 Decreto-Legge 21 ottobre 2020, n. 130 recante “Disposizioni urgenti in materia di immigra-
zione, protezione internazionale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter 
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gole d’ingaggio” per i pattugliatori navali di tali organizzazioni4. Al contrario, 
molto poco si dice sull’importantissimo ruolo che esse assolvono per l’attua-
zione degli obiettivi del sistema italiano di cooperazione internazionale allo 
sviluppo che dall’art. 1, comma 2, della legge 11 agosto 2014, n. 125, sono in-
dividuati nello: a) sradicare la povertà e ridurre le disuguaglianze, migliorare 
le condizioni di vita delle popolazioni e promuovere uno sviluppo sostenibile; 
b) tutelare e affermare i diritti umani, la dignità dell’individuo, l’uguaglianza 
di genere, le pari opportunità e i principi di democrazia e dello Stato di diritto; 
c) prevenire i conflitti, sostenere i processi di pacificazione, di riconciliazio-
ne, di stabilizzazione post-conflitto, di consolidamento e rafforzamento delle 
istituzioni democratiche. 

Fonte: Open-cooperazione.it

Meno ancora si dice, poi, sul ruolo assolto dagli enti religiosi5 all’interno 

e 588 del codice penale, nonché misure in materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai 
locali di pubblico trattenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di disciplina del Garante 
nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale”, convertito con modificazioni dalla 
l. 18 dicembre 2020, n. 173.

4 Il Comitato di Esperti sul diritto in materia di ONG del Consiglio d’Europa ha pubblicato uno 
studio giuridico dal titolo “Using criminal law to restrict the work of NGOs supporting refugees and 
other migrants in council of europe member states”, nel quale si attira l’attenzione sul ricorso sem-
pre più frequente al diritto penale da parte degli Stati per limitare drasticamente la possibilità delle 
ONG di operare a sostegno di migranti e rifugiati. Il paper è consultabile all’url: https://www.asgi.
it/wp-content/uploads/2020/01/Criminal_Law_Restrict_work_NGOs-1.pdf. Il ruolo delle ONG nelle 
c.d. attività SAR (Search and Rescue), infatti, non è sempre ritenuto utile e il loro intervento è di 
conseguenza spesso ostacolato. Su tali problemi cfr. Luca Masera, La criminalizzazione delle ONG 
e il valore della solidarietà in uno stato democratico, in Federalismi, 2, 2019, p. 18 ss. 

5 In merito agli enti religiosi cfr. Antonio Fuccillo, Ludovica Decimo (a cura di), Gli enti religiosi. 
Tra diritto speciale, diritto comune e mercati, Editoriale Scientifica, Napoli, 2022. Per un inquadra-
mento generale sulle attività di assistenza e beneficienza si rinvia invece a Maria Cristina Folliero, 
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di tale sistema. Men che meno sulla possibilità da parte di questi ultimi di 
avvalersi di forme organizzative come le ONG6 per lo svolgimento di attività 
“diverse” connesse alla loro missione, pur nel rispetto di finalità e strutture 
che li caratterizzano.

In proposito, invece, sarebbe forse il caso di ricordare che la riforma del 
Terzo settore avviata con il d.lgs. 117/2017, da quest’ultimo punto di vista ha 
incluso proprio gli enti religiosi7 tra quelli in grado di contribuire alle azioni 
di co-programmazione e co-progettazione pubblica per il perseguimento delle 
finalità di interesse generale che il d.lgs. n. 117 elenca all’art. 5. Posto che 
essi, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del citato decreto, adottino un regolamento 
in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata il quale, ove non di-
versamente previsto e in ogni caso sempre nel rispetto della struttura e delle 
finalità di tali enti, recepisca le norme del Codice del Terzo settore (CTS) e sia 
depositato nel Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS). E inoltre, 
che per lo svolgimento di tali attività, sia costituito un patrimonio destinato e 
tenute separatamente scritture contabili secondo quanto disposto dall’art. 13 
del citato CTS. 

In più, fatte queste necessarie premesse, si dovrebbe anche segnalare che 
a livello di disciplina giuridica ONG e enti religiosi civilmente riconosciuti 
– questi ultimi, così denominati proprio in seguito alla riforma operata dal 
D.lgs. n. 117 – sono realtà che nell’ordinamento italiano presentano un le-
game particolarmente intenso, descritto, quantomeno, dalla condivisione di 
un medesimo “interesse generale” alla promozione della solidarietà, del bene 
comune e alla generale affermazione della giustizia sociale. Ciò soprattutto 
quando un ente religioso decide di ricorrere a tale forma organizzativa per 

L’assistenza e la beneficenza tra legislazione e diritto costituzionale vivente, Edisud, Salerno, 1990.
6 L’acronimo ONG, com’è noto, è generalmente utilizzato con riferimento alle organizzazioni 

impegnate nel sistema di cooperazione allo sviluppo e all’aiuto umanitario. Sino alla riforma del 2014 
l’unico riferimento normativo era la legge n. 49 del 1987 recante “Nuova disciplina della cooperazione 
dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo” che all’articolo 28 normava il “Riconoscimento di idoneità 
delle organizzazioni non governative”. Era, infatti, compito del Ministero degli Affari Esteri conce-
dere una specifica idoneità ricognitiva dello status giuridico di organizzazione non governativa. Dal 1 
gennaio 2016, invece, in seguito all’abrogazione della legge 49 è stata definitivamente eliminata tale 
forma di riconoscimento di idoneità delle ONG, alla quale è seguita l’istituzione dell’Elenco delle 
Organizzazioni della Società Civile (OSC) ed altri soggetti senza finalità di lucro attive nella coope-
razione allo sviluppo. L’iscrizione a questo specifico elenco è gestita dall’AICS (Agenzia italiana per 
la cooperazione allo sviluppo).

7 Per un approfondimento sul tema, ex multis, Pierluigi Consorti, Luca Gori, Emanuele Rossi, 
Diritto del Terzo settore (II ed.), Il Mulino, Bologna, 2021; Antonio Guarino (a cura di), Enti religiosi e 
riforma del Terzo settore, Jovene, Napoli, 2020; Mario Ferrante, Enti religiosi/ecclesiastici e riforma 
del Terzo settore (II ed.), Giappichelli, Torino, 2019; Pierluigi Consorti, L’impatto del nuovo Codice 
del Terzo settore sulla disciplina degli “enti religiosi”, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, 
Rivista telematica (www.statoechiese.it), 4, 2018. 
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il perseguimento di certi suoi fini. Infatti, è appena il caso di ricordare che il 
citato art. 5, alla lettera n), include la cooperazione allo sviluppo, ai sensi della 
legge 11 agosto 2014, n. 125 (e le sue successive modificazioni), tra quelle di 
“interesse generale” espressamente individuate dal legislatore della riforma 
nel corso dell’anno 2017. 

Sul legame esistente tra enti religiosi e ONG, va poi ulteriormente eviden-
ziato che è proprio l’estrazione ideale di tipo “confessionale” che va a costitu-
ire uno degli elementi caratterizzanti necessari a una loro esatta classificazio-
ne8. Le ONG, infatti, possono essere distinte in base a parametri diversi9 e pre-
cisamente: in base al settore e alla tipologia di intervento (alcune si occupano 
di finanziamento, altre svolgono attività operative o di lobbying, altre ancora 
agiscono come “human rights defenders” o nel settore dell’istruzione o degli 
aiuti umanitari); al raggio d’azione geografica (locale, nazionale o internazio-
nale); al modello organizzativo (con o senza soci); e, non ultima, alla matrice 
“laica” o all’estrazione ideale di tipo “confessionale”10. Quest’ultimo aspetto, 
in particolare, consente a tutti di ricordare che la libertà religiosa dei fedeli 
si esprime anche attraverso l’adesione a enti o a realtà del variegato mondo 
dell’associazionismo di ispirazione religiosa, ossia mediante la partecipazione 
a tutte quelle «[..] formazioni sociali ove si svolge la personalità dell’indivi-
duo» secondo la formula adottata dall’art. 2 della nostra Carta costituzionale. 
Consci, per di più, che l’art. 20 Cost. dispone la massima tutela agli enti di 
ispirazione religiosa, vietandone un trattamento odioso rispetto agli altri di 

8 Come ha sottolineato Marina Castellaneta, Lo status delle ONG nel diritto internazionale, nello 
Studio n. 05.07.07.41/UE del Consiglio Nazionale del Notariato del 7 luglio 2005, pp. 2-3, «nel diritto 
internazionale manca un atto universale che individui le caratteristiche delle ONG, anche se è possibile 
rintracciare degli elementi che, sia grazie all’intervento della dottrina, sia grazie all’esame di taluni 
atti internazionali non dotati però di carattere vincolante universale, consentono di puntualizzare gli 
elementi comuni ai fini di una qualificazione di un’associazione tra le ONG. In particolare, le ONG 
devono essere dotate di uno Statuto, adottato con un atto o un contratto associativo di diritto interno, 
devono avere una struttura stabile e un organo permanente, un fine comune, realizzato attraverso una 
attività transnazionale, condiviso da individui o associazioni collocate in Stati membri. Inoltre, esse 
non devono perseguire alcun fine di lucro diretto, non mirando a ripartire un utile tra i membri, ma ad 
utilizzare gli introiti per il perseguimento dei fini della ONG.». 

9 La Banca Mondiale, ad esempio, nella Direttiva operativa 14.70 ha definito le ONG come «private 
organizations that pursue activities to relieve suffering, promote the interests of the poor, protect the 
environment, provide basic social services, or undertake community development». Essa ha inoltre 
diviso le ONG in due macroinsiemi: ONG operative, cioè che lavorano direttamente sul campo per 
perseguire progetti e attività in linea con la propria mission.; e ONG di sostegno, cioè quelle che si 
fanno portavoce di cause specifiche o che ricoprono un ruolo di advocacy e contrapposizione critica 
dei governi.

10 Cfr. Walter Rotonda, Luca Ciccotti, Associazioni non governative in Italia, in Rivista Diritto 
penale della globalizzazione, giugno 2017, pp. 1-6, all’url: www.dirittopenaleglobalizzazione.it/
associazioni-non-governative-italia/.
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diritto comune, ancor prima di una loro organizzazione, in stretto collegamen-
to con quanto dispone l’art. 19 che lo precede11. Partecipare a tali organismi, 
quindi, è per i fedeli una manifestazione della loro appartenenza confessionale 
e in tale guisa essi esercitano anche il loro diritto di libertà religiosa. Si pensi, 
per l’appunto, alla partecipazione a enti religiosi o ad altre realtà di estrazione 
confessionale impegnate nel c.d. Terzo settore, mediante le quali si condensa 
l’impegno che molti di essi profondono stabilmente nella sfera del sociale. 

2. L’associazionismo negli ordinamenti religiosi

In questa sede, di conseguenza, non può certo essere ignorato che il diritto 
all’associazionismo è di fondamentale importanza anche per gli ordinamenti 
confessionali le cui regole, come spesso accade (vd. il caso degli enti ecclesia-
stici), producono rilevanti effetti anche negli ordinamenti civili. 

Nell’ordinamento canonico, ad esempio, già nel 1988 si rilevava che nella 
Chiesa di fine millennio l’associazionismo era alla base di una nuova stagione 
aggregativa per i fedeli laici12. In tal senso, il canone 215 CIC che è posto 
all’interno delle norme che ne delineano lo statuto giuridico, assegna proprio 
a questi ultimi il diritto di fondare e dirigere liberamente associazioni13 attra-
verso le quali, «mediante l’azione comune» essi possono tendere agli obiettivi 
fissati dal canone 298 CIC, e cioè «all’incremento di una vita più perfetta, o 
alla promozione del culto pubblico o della dottrina cristiana, o ad altre opere 
di apostolato, quali sono iniziative di evangelizzazione, esercizio di opere di 
pietà o di carità, animazione dell’ordine temporale mediante lo spirito cristia-
no». Tali associazioni che ai sensi dei canoni 299 e 301 CIC si costituiscono in 
forma di associazioni private o pubbliche di fedeli14, spesso nei propri statuti 

11 Su tale punto si rinvia al volume della CEI, Temi di amministrazione dei beni ecclesiastici e 
riforma del terzo settore, al sito www.economato.chiesacattolica.it, p. 6.

12 Cfr. Giovanni Paolo II, Es. ap., Christifideles laici, 30 dicembre 1988, n. 29.
13 Sull’associazionismo nella Chiesa cattolica si vedano, ex multis Cristina Dalla Villa, Il “di-

ritto di associazione” come evoluzione del “diritto all’esercizio del carisma” nell’ordinamento della 
Chiesa cattolica, in Il diritto ecclesiastico, III-IV, 2017, p. 571 ss.; Venerando Marano, Il fenomeno 
associativo nell’ordinamento ecclesiale, Giuffré, Milano, 2003, pp. 1-204; Luis Navarro, Le forme 
tipiche di associazione dei fedeli, in Ius Ecclesiae, n. 11, 1999, pp. 771-797; Paolo Giuliani, Luis 
Navarro, La distinzione fra associazioni pubbliche e associazioni private dei fedeli nel nuovo Codice 
dì Diritto Canonico, Pontificia Università Lateranense, Roma, 1986.

14 In proposito, Federico Gravino, Diritto di associazione e ordinamento canonico: profili di 
evoluzione storica di uno ius naturale, in Antonio Fuccillo, Ludovica Decimo (a cura di), Gli enti 
religiosi. Tra diritto speciale, diritto comune e mercati, Editoriale Scientifica, Napoli, 2022, p. 437, 
osserva che «la distinzione tra associazioni di fedeli pubbliche e private ex canone 299 § 2 CIC, com‘è 
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non escludono la possibilità di avere un ramo sociale che opera attraverso 
fondazioni, cooperative sociali, ONG o altri possibili soggetti giuridici utili a 
conseguire gli obiettivi che esse si prefiggono di realizzare. In tal caso, come 
è stato ricordato da Benedetto XVI nella Lettera Apostolica “Intima Ecclesiae 
natura”, allorché «attività caritatevoli siano promosse dalla Gerarchia stessa, 
oppure siano esplicitamente sostenute dall’autorità dei Pastori, occorre garan-
tire che la loro gestione sia realizzata in accordo con le esigenze dell’insegna-
mento della Chiesa e con le intenzioni dei fedeli, e che siano rispettate anche 
le legittime norme date dall’autorità civile15. Nell’ordinamento canonico è 
stata quindi posta particolare attenzione nei confronti del regime giuridico 
che qualifica l’impegno sociale, attività che come si è accennato deve sempre 
rispettare la disciplina canonica, ma anche le norme dell’autorità civile16.

Il diritto all’associazionismo per finalità solidaristiche, inoltre, è ben noto 
anche in molti Paesi islamici. Difatti, in dottrina, è stato correttamente os-
servato che «in seno alla tradizione arabo-musulmana i temi della giustizia 
(sociale, politica, internazionale, di genere) ricoprono un’importanza fonda-
mentale.  Al-’Adl (il Giusto) è uno dei novantanove nomi di Allah: “giusta” è 
la città governata secondo i principi dell’uguaglianza di tutti gli esseri umani 
di fronte a Dio, della solidarietà tra fedeli, della tolleranza verso la Gente 
del Libro, dell’assistenza nei confronti di chi versa in condizioni di difficol-
tà e bisogno. Spesso si citano a testimonianza dell’attenzione della religione 
islamica nei confronti dei poveri e degli emarginati le pratiche della  zakat 
(l’offerta obbligatoria) e della sadaqa  (l’offerta volontaria)17, ma l’ampiezza 
e l’importanza della nozione di giustizia nella tradizione musulmana non sono 
limitate a queste due pratiche: la giustizia è un valore fondante e la solidarietà, 
il rispetto, la tolleranza ne sono declinazioni che ordinano la vita dei singoli 
e delle comunità. Operare con giustizia è per il credente un obbligo, mentre 

noto, si fonda sul criterio della costituzione. L’erezione da parte dell’autorità ecclesiastica competente 
conferisce, infatti, il carattere pubblico all’associazione anche nel caso in cui l’associazione stessa sia 
originariamente nata per l’iniziativa privata dei fedeli. In tal senso, il fine istituzionale di un’associazione 
pubblica di fedeli che agisce nomine Ecclesiae, coincide con quello proprio della Chiesa, ossia il bene 
comune, legittimando sia nella fase costitutiva che in quella modificativa, l’azione della gerarchia, che 
garantisce l’autenticità dell’azione della persona giuridica pubblica mediante un controllo più forte.». 

15 Benedetto XVI, Lett. Ap., Intima Ecclesiae natura. Sul servizio della carità, in proemio.
16 Cfr. Maurizio Martinelli, Il servizio della carità tra l’Enciclica Deus caritas est e la Lettera 

Apostolica in forma di “Motu Proprio” Intima Ecclesiae Natura. Gli sviluppi di un modello, in Paolo 
Cavana (a cura di), Gli enti ecclesiastici nella riforma del terzo settore, Giappichelli, Torino, 2021, 
pp. 121-143.

17 L’ontologica differenza è segnalata anche da Maria D’Arienzo, I fondamenti religiosi dell’eco-
nomia nell’Islam, in Antonio Fuccillo (a cura di), I mercanti nel tempio. Economia, diritto e religione, 
Giappichelli, Torino, 2011, pp. 37-39.
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commettere ingiustizia è harām, proibito»18. In tali ordinamenti le esigenze 
appena accennate vengono soddisfatte sia attraverso la tradizionale costitu-
zione di waqf e confraternite19, sia attraverso forme più moderne di associa-
zionismo capaci, nella sostanza, di dare migliore attuazione alle spinte solida-
ristiche che sono ben presenti anche nelle società islamiche contemporanee. 

Al pari di cristianesimo e Islam, anche l’ebraismo ha conosciuto lo svilup-
po di diverse forme di associazioni di fedeli. In Italia, ad esempio, «per quat-
tro secoli, dall’inizio del Cinquecento e fino a tutto l’Ottocento (…) questo 
intento (…) comprendeva la creazione di alcuni tipi di organizzazioni: confra-
ternite o accademie, fondate sia per scopo filantropico che a scopo culturale 
ed educativo. Tutte queste istituzioni in ebraico venivano chiamate indistin-
tamente hevrah, e al plurale havarot, ossia società o associazioni e in italia-
no compagnie, i cui scopi spesso si confondevano: organizzazioni create per 
pregare assieme, potevano poi allestire rappresentazioni teatrali, così come 
associazioni filantropiche erette per aiutare i bisognosi potevano in seguito 
sponsorizzare pubblicazioni di libri.». Nella società ebraica, di conseguenza, 
la presenza di organizzazioni di fedeli così come la varietà dei loro scopi evi-
denziano ancor oggi le funzioni sociali, solidaristiche e culturali che tali enti 
esercitano20 all’interno delle comunità che la diaspora ha fatto germogliare in 
molti paesi del mondo.

3. Gli attori della Cooperazione allo sviluppo nella disciplina giuridica del 
Terzo settore

Per tutte le motivazioni che precedono appare, dunque, quanto mai evi-
dente che il Terzo settore cela un’anima così multiforme ed eclettica che è 
estremamente importante per il tessuto socioeconomico italiano, sia a livello 
nazionale che internazionale.

18 Così Orsetta Giolo, L’associazionismo civile nei paesi arabo-musulmani del Mediterraneo, 
in Jura Gentium, 2009, p. 1 ss., nonché all’url: https://www.juragentium.org/topics/med/forum/it/
giolo.html.

19 Cfr. Alessandro Biletta, Wakf, in Nuovissimo Digesto italiano, vol. XX, Torino, 1975, p. 1076; 
Giovanni Cimbalo, Il ritorno del Waqf, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica 
(www. statoechiese.it), n. 14/2016, pp. 1-65; Raffaele Santoro, Le pie fondazioni tra diritto canonico 
e diritto islamico, in Antonio Fuccillo (a cura di), I mercanti nel tempio. Economia, diritto e religione, 
Giappichelli, Torino, 2011, pp. 73-77.

20 In merito all’associazionismo ebraico, cfr. Andrea Yaacov Lattes, Le confraternite ebraiche di 
Venezia nel XVII secolo ed i loro documenti: una prima analisi, in Materia giudaica: rivista dell‘as-
sociazione italiana per lo studio del giudaismo, XXIII, 2018, pp. 115-130.
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Fonte: Istat – Censimento permanente delle Istituzioni non-profit (2022) 

L’Istituto Nazionale di Statistica con l’ultimo “Censimento permanen-
te delle istituzioni non profit” svolto nell’anno 2022 (su base di rilevazione 
2020) ha confermato questo dato, certificando la rilevanza del comparto sia in 
termini quantitativi che qualitativi. Da una breve disamina dei numeri forniti 
dall’Istituto si evince infatti che le istituzioni non profit attive in Italia al 31 
dicembre 2020 sono 363.499, e che tra i soggetti che vi operano stabilmente 
il 4,7% (17.249 unità) è occupato nel settore religioso, mentre un altro 1,3% 
(4.635 unità) è impegnato proprio nel campo della cooperazione e della soli-
darietà internazionale, comunque erogando, in ambo i casi, numerosi servizi 
in favore delle collettività21.

Il dato più rilevante che va quindi sottolineato è che il Terzo settore si 
presenta come un’area assolutamente strategica se si considerano le finalità 
perseguite (equità, solidarietà, giustizia sociale, sussidiarietà, tutela dell’am-
biente e sviluppo sostenibile), costituendo un irrinunciabile presidio per la 
tenuta sociale sia a livello nazionale che internazionale. Ed è per questo, forse, 
che la normativa vigente sollecita le amministrazioni pubbliche a coinvol-
gere attivamente gli Enti del Terzo settore e, di conseguenza, anche le ONG 
nelle richiamate attività di co-progettazione e co-programmazione realizzate 
sia nell’ambito della cooperazione territoriale22, sia nell’ambito del sistema 
italiano di cooperazione internazionale allo sviluppo. Ritornando, invece, 

21 In tal senso Marco Parisi, Gli enti religiosi nella trasformazione dello stato sociale, ESI, 
Napoli, 2004.

22 Cfr. Carmela Elefante, Sostenibilità, prossimità e sviluppo integrale tra diritto e religione. 
Il ruolo degli oratori nei processi di resilienza trasformativa, Giappichelli, Torino, 2023, pp. 57-61.
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all’aspetto della partecipazione dei fedeli e degli enti religiosi a questo tipo di 
istituzioni, va detto che essa è ampiamente testimoniata dall’entità dei sussidi 
erogati al comparto dai cosiddetti finanziatori non istituzionali. Le Chiese, 
ad esempio, in qualità di soggetti appartenenti a tale segmento, con il 7,5% 
contribuiscono in maniera rilevante proprio al sovvenzionamento delle ONG 
impegnate nei sistemi di cooperazione.

Fonte: open-cooperazione.it

Ed è per tale motivo che bisogna ora ricordare, che tutti coloro che inter-
vengono nel sistema di cooperazione devono essere preventivamente sotto-
posti a verifica di conformità circa la competenza e l’esperienza maturata, 
secondo parametri predeterminati dal Comitato congiunto per la cooperazione 
allo sviluppo23 istituito con l’art. 21 della legge n. 125/2014, nonché iscritti nel 
registro predisposto e tenuto dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo (AICS) prevista all’art. 17 della medesima legge. Ciò è necessario 
affinché tutti gli enti iscritti, ivi compresi gli enti religiosi titolari di ONG, 
possano partecipare ai bandi competitivi predisposti per l’assegnazione di fi-
nanziamenti o per l’attribuzione di incarichi a realizzare specifiche iniziative 
di cooperazione per le quali, com’è ovvio, sono anche imposti precisi doveri 

23 Ai sensi dell’art. 21, comma 2, il Comitato è presieduto dal Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale o dal vice ministro della cooperazione allo sviluppo ed è composto dal 
direttore generale per la cooperazione allo sviluppo e dal direttore dell’Agenzia. Ad esso partecipano, 
senza diritto di voto, i responsabili delle rispettive strutture competenti in relazione alle questioni all’or-
dine del giorno e i rappresentanti del Ministero dell’economia e delle finanze o di altre amministrazioni, 
qualora siano trattate questioni di rispettiva competenza. Quando si trattano questioni che interessano 
anche le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ad esso partecipano altresì, senza diritto 
di voto, un rappresentante della Conferenza delle regioni e delle province autonome e, per gli ambiti 
di competenza degli enti locali, un rappresentante delle associazioni rappresentative dei medesimi. 
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di rendicontazione. Ed è proprio su quest’ultimo tema che bisogna focalizzare 
l’attenzione, ricordando che le attività umanitarie e di cooperazione allo svi-
luppo, ai fini fiscali, sono considerate normalmente come attività non com-
merciali. Tale esenzione, in particolare, contribuisce a disegnare un settore dai 
tratti caratteristici peculiari, ove tutti gli attori coinvolti sono chiamati a lavo-
rare secondo logiche di mercato (quindi in base al principio della concorren-
za, quantomeno per accaparrarsi i canali pubblici o privati di finanziamento), 
anche se poi, sotto il profilo fiscale, le attività svolte sono legalmente sottratte 
a quelle considerate di natura commerciale. L’esenzione, pertanto, costituisce 
una delle motivazioni che ha portato il legislatore a riconoscere e assegnare 
agli enti del Terzo settore una responsabilità pubblica di rendicontazione, al 
pari di quanto è previsto per il settore pubblico e per l’iniziativa economica 
privata, garantendo in tal senso una sorta di reciprocità. A detti principi, com’è 
ovvio, soggiacciono anche gli enti religiosi24 impegnati nella cooperazione 
con rami ONG per i quali, come è stato precisato dalle autorità cattoliche nella 
menzionata Lettera apostolica “Intima Ecclesiae natura”, è sempre imposto il 
rispetto delle legittime norme poste al riguardo dalle pubbliche autorità. Per 
questi ultimi, specialmente, tale dovere di rendicontazione sembra qualificarsi 
con ancora maggiore chiarezza esaminando un argomento specifico legato al 
tema del finanziamento, che è proprio quello dell’accountability e della tra-
sparenza nei sistemi di rendicontazione25. Difatti, se il d.lgs. 117/2017 prevede 
come obbligo contabile per gli enti di piccole dimensioni26 la redazione di una 
Relazione di missione (art. 13, co. 1), esso, allo stesso tempo, impone a carico 

24 Per i profili legati alla fiscalità e alla disciplina tributaria degli enti religiosi cfr. Giuseppe Rivetti, 
La disciplina tributaria degli enti ecclesiastici, Giuffré, Milano, 2008; Antonio Fiorilli, La fiscalità 
degli enti religiosi, Fondazione Telos, Roma, 2009.

25 Sulla questione dell’accountability nella Chiesa cattolica cfr. Jesús Miňambres, Governance e 
Accountability nella gestione dei beni ecclesiastici, in Alessandro Aste (a cura di), La trasparenza 
nella gestione dei beni ecclesiastici: dalla governance alla accountability. La sfida della rendiconta-
zione tra pastoralità e contabilità, Marcianum Press, Roma, 2019, pp. 13-27; ma anche Id., Rilevanza 
canonica dell’Accountability degli amministratori di beni ecclesiastici, in Jus Ecclesiae, Vol. 31, n. 
1, 2019, p. 135 ss. 

26 L’art. 13, commi 1 e 2, prevedono che gli enti del Terzo settore devono redigere il bilancio di 
esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto finanziario, con l’indicazione, dei proventi 
e degli oneri, dell’ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Il bilancio 
degli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a 
220.000,00 euro può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa. 
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di quelli più grandi27 la redazione del c.d. Bilancio sociale28 (art. 14, co. 1). La 
differenza tra i due documenti contabili, com’è facile intuire, è di tipo sostan-
ziale. La prima, illustra le poste di bilancio, l’andamento economico-gestio-
nale dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie29, mentre 
il secondo è uno strumento di informazione e trasparenza che in modo ancora 
più dettagliato mette a disposizione degli stakeholder (lavoratori, associati, 
cittadini, pubbliche amministrazioni, ecc.), secondo modalità predefinite da 
apposite Linee guida dettate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
informazioni circa le attività svolte e i risultati sociali conseguiti dall’ente. 
Si tratta quindi di uno strumento che favorisce processi di rendicontazione, 
di valutazione e di controllo dei risultati, garantendo al contempo, da parte 
degli enti, anche una gestione più efficace e coerente con i loro valori e la loro 
missione. 

Ebbene, secondo la normativa vigente, come si è appena accennato, l’ob-
bligo di redigere l’uno o l’altro dei documenti contabili discende dai criteri 
dimensionali determinati dalla legge. Ragion per cui l’eventuale decisione da 
parte degli enti più piccoli di aderire alle più gravose norme sulla redazio-
ne e pubblicazione del bilancio sociale, trae origine da una scelta del tutto 
autonoma assunta in base a criteri di mera convenienza. Essi, in ogni caso, 
hanno la possibilità «di estendere la portata informativa della rendicontazione 
periodica obbligatoria mediante la predisposizione del bilancio sociale, anche 
nei casi in cui non sia richiesto dalla normativa. Ciò, come anticipato, consen-
tirebbe di fornire a stakeholder e comunità di riferimento fondati termini di 
valutazione del grado di conseguimento delle finalità istituzionali attraverso 
l’esposizione di dati extra-contabili e contenuti che, in virtù della versatilità 

27 Ovvero gli enti che nell’ambito di un esercizio totalizzano ricavi, rendite o proventi o entrate 
comunque denominate inferiori a un milione di euro. In relazione a tali questioni e in particolare 
al bilancio separato e i controlli Angelo Ciarafoni, Gli enti ecclesiastici cattolici nel terzo settore. 
Necessità di un rinnovato intervento di legislazione bilaterale, IF Press, Roma, 2023, pp. 194-198.

28 Il c.d. Bilancio sociale o Report CSR (rendiconto sulla Corporate Social Responsibility) è il 
documento con il quale un’organizzazione – impresa, ente pubblico o privato o associazione – co-
munica periodicamente all’esterno gli esiti della sua attività, non limitandosi ai soli profili finanziari 
e contabili. Per gli enti ETS rientranti nel regime di rendicontazione ordinario, il percorso per la 
redazione del bilancio sociale è entrato nel vivo nel 2019 con l’Adozione da parte del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del 
Terzo settore (Decreto del 4 luglio 2019 – pubblicato nella GU n.186 del 9 agosto 2019). L’obbligo 
di redazione del bilancio sociale e di deposito dello stesso presso il registro unico nazionale del Terzo 
settore è scattato nel 2021 che è stato per molti enti il primo anno in cui si sono trovati a redigere un 
documento di rendicontazione sociale e soprattutto impostarlo secondo le linee guida ministeriali, in 
ossequio al principio di omogeneità e di trasparenza vigente nell’ambito degli oneri di rendicontazione. 

29 La definizione è tratta da Simone Masi, Relazione di missione: obblighi informativi e opportunità 
di trasparenza, all’url: file:///C:/Users/Utente/Downloads/20200715_Masi%20(5).pdf.



180	 Diritto e Religioni

Francesco Sorvillo

di tale documento, risultano modulabili in funzione delle dimensioni e degli 
aspetti distintivi dell’attività caratteristica.»30. In sintesi, si può quindi affer-
mare che la legge introduce un’area di esenzione dalla redazione del bilancio 
sociale individuata su base dimensionale, alla quale però gli enti più piccoli 
possono facoltativamente rinunciare. 

Nel caso della cooperazione internazionale, tuttavia, visto il generale do-
vere di rendicontazione esistente a carico dei beneficiari di finanziamenti con-
cessi dal MAECI, dall’AICS o da altri finanziatori istituzionali, ad avviso di 
chi scrive, si dovrebbe sempre prevedere che gli enti che se ne avvalgono (ivi 
compresi gli enti religiosi titolari di rami ONG) dovrebbero automaticamente 
soggiacere al regime d’obbligo più gravoso. Tale dovere sembra infatti evin-
cersi dalla lettura della legge 125/2014 la quale, all’art. 17, n. 10), sancisce 
che tutti i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 23, comma 2, che in-
tendano partecipare alle attività di cooperazione allo sviluppo beneficiando di 
contributi pubblici devono necessariamente attenersi (quantomeno) al Codi-
ce etico adottato dall’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, che 
espressamente richiama le fonti normative internazionali in materia di tutela 
di diritti umani, condizioni di lavoro, sostenibilità ambientale, nonché la legi-
slazione per il contrasto al riciclaggio e della criminalità organizzata.

In effetti, i documenti contabili a cui si sta facendo cenno con il passare del 
tempo hanno assunto sempre maggiore importanza, soprattutto in considera-
zione del fatto che i c.d. asset intangibili, cioè la reputazione e la credibilità 
agli occhi delle comunità di riferimento, sono diventati una risorsa fondamen-
tale nei mercati di tutto il mondo. Si è infatti osservato che «rappresentazioni 
delle dinamiche gestionali esclusivamente per cassa, pur esprimendo in modo 
chiaro e immediato il flusso finanziario, non consentono d’altro canto la com-
pleta interpretazione dei risultati prodotti in termini di filosofia, tradizioni e 
valori»31 di cui alcuni soggetti sono effettivamente portatori.

Le osservazioni che precedono, che a prima vista potrebbero sembrare in-
conferenti poiché riferibili soprattutto alle imprese del settore for profit, sono 
in realtà fondamentali anche per gli enti aventi natura ontologicamente diver-
sa, quali sono, appunto, gli enti del settore non profit44. Tra questi, soprattutto 
gli enti religiosi titolari di rami ETS32 o ONG45 potrebbero in realtà avere un 

30 Così osserva Carlotta D’Este, Gli adempimenti contabili degli enti religiosi, in Anna Gian-
freda, Miriam Abu Salem (a cura di), Enti religiosi e riforma del Terzo settore, Libellula edizioni, 
Tricase, 2018, pp. 314-319. 

31 Ibidem.
32 Per un approfondimento della disciplina giuridica dell’ente religioso ETS cfr. Antonio Fuccillo, 

Raffaele Santoro, Ludovica Decimo, Gli enti religiosi ETS. Tra diritto speciale e regole di mercato, 
ESI, Napoli, 2019.
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grande interesse ad aderire ai sistemi di accountability – al di là degli obblighi 
legali –, in quanto con la loro implementazione potrebbero comunicare all’e-
sterno in maniera ancora più efficace, valori e culture religiose di cui sono 
espressione e che sono alla base della loro complessiva azione33. 

Il concetto di accountability, peraltro, è ben noto negli ambienti della 
Chiesa cattolica che nella propria legislazione canonica universale include il 
canone 1287 CIC, il quale al § 1 sancisce l’obbligo di presentare un rendi-
conto annuale dell’amministrazione del patrimonio ecclesiastico all’Ordinario 
diocesano, mentre al § 2 contempla la previsione legale di “rendere conto” 
ai fedeli sull’uso fatto dei beni della Chiesa47. Si può quindi sostenere che se 
l’utilità degli strumenti di rendicontazione è già ben nota tra le imprese, essa 
è altrettanto consolidata anche negli “ambienti religiosi” all’interno dei quali 
tali strumenti sono annoverati tra i mezzi di “dialogo” con le comunità eccle-
siali. Il tema della rendicontazione e della comunicazione esterna degli enti 
non profit va pertanto riferito anche agli enti religiosi, rispetto al quale esso si 
pone in soluzione di continuità per ciò che concerne lo specifico ambito delle 
attività non di culto. 

4. La disciplina giuridica delle ONG

Le osservazioni sin qui svolte consentono, a questo punto, di andare a 
“guardare” più da vicino la disciplina giuridica delle ONG, ricordando a tal 
fine che la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla 
Cooperazione internazionale per lo sviluppo” ha da poco riformato il sistema 
inizialmente tracciato con la legge 26 febbraio 1987, n. 49, rubricata “Nuova 
disciplina della Cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo”.

La legge 125/2014 costituisce quindi la cornice giuridica di riferimento del 
sistema della Cooperazione italiana allo sviluppo, definendone principi, attori, 
destinatari, criteri e finalità, nonché compiti e funzioni degli organi preposti a 
coordinare tale tipo di attività34.

A tal riguardo, l’art. 1, co. 1, stabilisce anzitutto che la Cooperazione inter-
nazionale per lo sviluppo sostenibile, i diritti umani e la pace, è parte integran-
te e qualificante della politica estera italiana la quale, nell’ambito della sua 

33 A tal proposito, sia consentito il rinvio a Francesco Sorvillo, Libertà religiosa e responsabilità 
sociale d’impresa, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.
it), 7, 2020, pp. 1-25. 

34 Sul tema cfr. Adriano Propersi, Giovanna Rossi, Gli enti non profit, Giuffrè, Milano, 2018, 
pp. 367-376.
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azione si ispira ai principi della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo 
delle Nazioni Unite e alla Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Euro-
pea35. Ma, prima ancora, ai principi dell’articolo 11, commi 2 e 3, della Costi-
tuzione, i quali ammettono «(…) in condizioni di parità con gli altri Stati, alle 
limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e 
la giustizia tra le Nazioni», promuovendo e favorendo le organizzazioni inter-
nazionali rivolte a tale scopo. Il sistema, inoltre, nel riconoscere la centralità 
della persona umana, sempre all’art. 1 annovera tra i suoi obiettivi: lo sradi-
camento della povertà; la riduzione delle disuguaglianze; l’affermazione dei 
diritti umani e della dignità degli individui, compresa l’eguaglianza di genere 
e le pari opportunità.

La Costituzione e gli interventi di regolamentazione “ordinaria”, di con-
seguenza e come già anticipato, assicurano l’operatività pratica del principio 
per il quale l’Italia contribuisce alla promozione della pace e della giustizia, 
favorendo relazioni solidali e paritarie tra i popoli fondate su criteri di inter-
dipendenza e partenariato, ciò anche in coerenza con i Guiding Principles 
on Business and Human Rights e gli obiettivi fissati a livello internazionale 
nell’ambito dell’Agenda 2030.

Detto ciò, la normativa chiarisce anche quali sono i soggetti deputati al 
raggiungimento di tali obiettivi. L’art. 23, comma 2, lett. c) della legge n. 
125 prevede tra gli attori del sistema di Cooperazione italiana allo sviluppo 
«le organizzazioni della società civile (OSC) e gli altri soggetti senza finalità 
di lucro di cui all’articolo 26», ovvero «[..]; b) organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale (ONLUS) statutariamente finalizzate alla cooperazione allo 

35 L’art. 1 (Oggetto e finalità), così recita: «La cooperazione internazionale per lo sviluppo 
sostenibile, i diritti umani e la pace, denominata “cooperazione allo sviluppo”, è parte integrante e 
qualificante della politica estera dell’Italia. Essa si ispira ai princìpi della Carta delle Nazioni Unite 
ed alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. La sua azione, conformemente al principio 
di cui all’articolo 11 della Costituzione, contribuisce alla promozione della pace e della giustizia e 
mira a promuovere relazioni solidali e paritarie tra i popoli fondate sui princìpi di interdipendenza e 
partenariato. 2. La cooperazione allo sviluppo, nel riconoscere la centralità della persona umana, nella 
sua dimensione individuale e comunitaria, persegue, in conformità coi programmi e con le strategie 
internazionali definiti dalle Nazioni Unite, dalle altre organizzazioni internazionali e dall’Unione eu-
ropea, gli obiettivi fondamentali volti a: a) sradicare la povertà e ridurre le disuguaglianze, migliorare 
le condizioni di vita delle popolazioni e promuovere uno sviluppo sostenibile; b) tutelare e affermare 
i diritti umani, la dignità dell’individuo, l’uguaglianza di genere, le pari opportunità e i princìpi di 
democrazia e dello Stato di diritto; c) prevenire i conflitti, sostenere i processi di pacificazione, di 
riconciliazione, di stabilizzazione post-conflitto, di consolidamento e rafforzamento delle istituzioni 
democratiche. 3. L’aiuto umanitario è attuato secondo i princìpi del diritto internazionale in materia, in 
particolare quelli di imparzialità, neutralità e non discriminazione, e mira a fornire assistenza, soccorso 
e protezione alle popolazioni di Paesi in via di sviluppo, vittime di catastrofi. 4. L’Italia promuove 
l’educazione, la sensibilizzazione e la partecipazione di tutti i cittadini alla solidarietà internazionale, 
alla cooperazione internazionale e allo sviluppo sostenibile.».
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sviluppo e alla solidarietà internazionale; [..]». ONLUS, che sono state attratte 
dal d.lgs. 117/2017 tra gli Enti del Terzo Settore. Ragion per cui va ricorda-
to che le ONG rientrano (assieme alle O.d.V. e alle Cooperative sociali) tra 
gli enti considerati ONLUS di diritto in quanto già iscritti in registri che ne 
certificano lo scopo di solidarietà sociale e che non possono rinunciare a tale 
qualifica, senza al contempo rinunciare alle iscrizioni di settore.

Fonte: Open-cooperazione.it

È, dunque, l’art. 23 della legge n. 125/2014 a identificare i soggetti del 
“Sistema della Cooperazione italiana allo sviluppo”, annoverandovi espres-
samente, tra gli altri (amministrazioni dello Stato, università ed enti pubblici; 
regioni, province autonome di Trento e Bolzano, enti locali; settore privato), 
le organizzazioni della società civile e gli altri soggetti senza finalità di lucro 
secondo quanto previsto dal successivo art. 26. La legge n. 125 supera, pertan-
to, la categoria di organizzazione non governativa in favore di quella più am-
pia delle c.d. organizzazioni della società civile (OSC). Famiglia della quale le 
ONG fanno parte, seppur al fianco di altri soggetti giuridici che nel sistema di 
cooperazione allo sviluppo risultano essere formalmente “reclutati”. 

Quanto alle finalità, va ricordato che l’art. 1 della legge 16 dicembre 1987, 
n. 49, aveva previsto l’istituzione delle ONG come soggetti impegnati a svol-
gere attività di cooperazione allo sviluppo in favore delle popolazioni del ter-
zo mondo, senza perseguire scopi di lucro e con l’obbligo di destinare ogni 
provento, anche derivante da attività commerciali accessorie o altre forme di 
autofinanziamento, per i fini istituzionali. Oggi, invece, la legge 125 del 2014 
le definisce quali organizzazioni «che operano a livello locale, nazionale o 
internazionale, per promuovere il benessere sociale e lo sviluppo sostenibile 
e che operano in diversi settori, come la tutela dei diritti umani, la protezione 
dell’ambiente, l’assistenza ai migranti, la promozione della pace.». Un ruolo, 
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dunque, che è stato ampliato e riaffermato in vista delle future sfide che esse si 
troveranno ad affrontate in società e contesti sempre più complessi e globali. 

5. Enti religiosi ONG e processi di peace-building: il c.d. “metodo Sant’Egi-
dio”

La realtà della Cooperazione internazionale allo sviluppo è dunque vitale 
nell’ambito di numerosi processi, tra i quali vanno immediatamente menzio-
nati quelli di peace-building nei teatri di guerra o di instabilità o crisi politica, 
nonché di emergenza umanitaria, soccorso e assistenza delle popolazioni in 
caso di crisi ambientali, sanitarie o di calamità naturali. L’Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), ad esempio, si avvale stabilmen-
te delle ONG per la realizzazione di una serie di progetti che spaziano dalla di-
stribuzione di aiuti, alla protezione, logistica, alloggi, assistenza sociosanitaria, 
erogazione di acqua potabile, servizi igienico-sanitari, nutrizione, progetti di 
istruzione, sino ad arrivare alla tutela dei diritti umani. Da quest’ultimo punto 
di vista è interessante notare che il livello di protezione della libertà religiosa 
che è stata precedentemente evocata, costituisce senza dubbio uno dei para-
metri di riferimento per valutare l’azione di coloro che a vario titolo operano 
nel sistema di cooperazione internazionale e del peace-building. La religio-
ne è considerata talvolta come un limite allo sviluppo umano o come fattore 
di conflitto. In realtà, le grandi religioni condividono i medesimi principi di 
solidarietà e uguaglianza e promuovono unità e pace nella famiglia umana. 
Nella geopolitica attuale esse hanno assunto un ruolo centrale nei processi di 
distensione, come dimostra la sottoscrizione di numerose Dichiarazioni volte a 
favorire l’applicazione e la diffusione delle norme umanitarie e la riduzione dei 
conflitti armati. Si pensi, ad esempio, alla Dichiarazione di Marrakech (2016)36 
e alla Carta per la Nuova Alleanza delle Virtù (2019)37 o alla Dichiarazione 
sulla Fratellanza umana per la pace mondiale e la fratellanza (2019) sottoscritta 
da Papa Francesco e dal Grande Imam della moschea di al-Azhar, Muham-

36 Cfr. Antonio Fuccillo (ed.), The Marrakech Declaration. A bridge to religious freedom in 
muslim countries?, Editoriale scientifica, Napoli, 2016; Luigi Sabbarese, Raffaele Santoro (a cura 
di), La Dichiarazione di Marrakech. Proiezione e tutela della libertà religiosa nei paesi islamici, 
Urbaniana University Press, Roma, 2017; Francesco Sorvillo, Libertà religiosa ed eguaglianza nella 
Dichiarazione di Marrakech e nella Carta della nuova Alleanza delle Virtù, in Diritto e Religioni, 
Quaderno monografico n. 2/2020; Fabio Franceschi, Libertà di religione e libertà dalla religione 
in Marocco: la revisione interpretativa sull’apostasia, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, 
Rivista telematica (www.statoechiese.it), 37, 2017. 

37 Antonio Fuccillo, Through the barricades. The Charter of the New Alliance of Virtue, Editoriale 
scientifica, Napoli, 2020.
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mad al-Tayyeb, che è uno dei documenti più importanti alla base del dialo-
go interreligioso tra cristiani e musulmani. Tali documenti, pur essendo privi 
di vincolatività giuridica, godono di immediata precettività negli ordinamenti 
confessionali e sono comprensibili da parte di istituzioni politiche e giuridiche, 
nonché traducibili in strumenti concreti per la gestione dei conflitti economico-
sociali. Le tradizioni religiose promuovono infatti la costruzione della pace, la 
prevenzione dei conflitti, l’inclusione e la coesione sociale. 

Da quest’ultimo punto di vista va rilevato come le ONG “confessionali” 
assolvano un ruolo di primaria importanza nell’ambito dei processi diplomati-
ci di peace-building, in quanto esse sono capaci di esercitare quello che viene 
comunemente definito soft power, ovvero la possibilità di conseguire l’osser-
vanza di regole di condotta senza ricorrere a mezzi coercitivi, basando l’azio-
ne soprattutto sul consenso generato dallo svolgimento di attività ad elevato 
tasso di condivisione da parte dell’opinione pubblica interessata38.

Quando si parla di diplomazia, peraltro, bisogna ricordare che essa non va 
declinata nella sola forma di diplomazia orientata al peace-building, ma an-
che di diplomazia umanitaria, come nel caso delle iniziative a sostegno della 
eliminazione della pena di morte o per l’affermazione dei principali diritti 
umani o anche di diplomazia sanitaria, come nella lotta all’aids o contro le 
pandemie, non ultima quella più recente da covid-19 che ha flagellato l’intera 
popolazione mondiale. Da quest’ultimo punto di vista, il ruolo delle ONG e 
degli ETS religiosi si è rivelato fondamentale per aggredire le conseguenze 
sociali sfavorevoli ereditate dalla pandemia e di questa circostanza vi è ampio 
riflesso nella copiosa normazione a sostegno di tali enti che ha connotato tutte 
le fasi della produzione normativa emergenziale a livello nazionale39.

Tornando, invece, alla diplomazia intesa in senso “tradizionale” è inte-
ressante notare come alcuni enti religiosi siano istituzionalmente preposti ad 
assolvere finalità di peace-building e rappresentino, al contempo, una eccel-
lenza e anche dei case study il cui approfondimento può essere d’esempio per 

38 Il concetto di soft-power, ad esempio, è anche l’oggetto del progetto di indagine scientifica 
curato da Alfonso Conte, Roberto Parrella e Luigino Rossi, “Il soft power delle organizzazioni non 
governative italiane nel secondo dopoguerra”, condotto presso l’Università degli Studi di Salerno 
negli a.a. 2013-2016. 

39 In proposito, ad esempio, possono essere ricordate le norme dedicate agli enti del terzo settore 
dai c.d. decreti “Cura Italia” (decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18) e “Rilancio” (decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34), tra le quali spiccavano la Cassa Integrazione salariale in Deroga in favore dei 
lavoratori impiegati nel “comparto” (art. 22, d.l. n. 18) o “l’Incremento del Fondo per il Terzo Setto-
re” disposto al fine di sostenere le attività delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni di 
promozione sociale e delle fondazioni del Terzo settore, volte a fronteggiare le emergenze sociali ed 
assistenziali determinate dall’epidemia di Covid -19, con una dotazione della seconda sezione di tale 
Fondo, incrementata di 100 milioni di euro nell’anno 2020 (art. 64, d.l. n. 34). 
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l’azione di altri. È il caso della Comunità di Sant’Egidio e, in particolare, della 
Associazione “Comunità di S. Egidio ACAP”, ONG fondata per coordinare 
l’impegno sociale, umanitario e internazionale della Comunità di Sant’Egidio, 
la cui mission principale (art. 3 dello Statuto) è «la promozione della giustizia, 
della pace, dello sviluppo, della cooperazione internazionale e della tutela dei 
diritti umani», da conseguire «assicurando dignità ed eguaglianza, garantendo 
i diritti delle persone, sviluppando ogni forma di solidarietà sociale tra gli 
individui, lottando contro ogni forma di povertà, promuovendo iniziative cul-
turali, educative e di assistenza sociale e sanitaria».

La Comunità di Sant’Egidio oltre ad essere una ONG riconosciuta dall’A-
genzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) è, com’è noto, an-
che componente stabile del Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo 
Sviluppo, nonché riconosciuta quale soggetto internazionale indipendente 
apprezzato da Stati e organizzazioni internazionali, osservatore stabile presso 
l’ECOSOC, cioè il Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite.

Nell’ambito della diplomazia orientata al peace-building la Comunità ha 
messo a punto un vero e proprio metodo, noto come “metodo Sant’Egidio” per 
la risoluzione dei conflitti armati e la ricostruzione della pace. 

È sempre più frequente, infatti, affidare la risoluzione dei conflitti armati 
interni ad un determinato paese alle autorità regionali rappresentate dagli stati 
limitrofi a quelli che entrano in crisi: ognuno dei paesi limitrofi coinvolti, 
tuttavia, rischia di avere i propri interessi e di non essere percepito in maniera 
neutrale da una delle parti in lotta40. Le guerre, inoltre, sempre più spesso, non 
sono più guerre fra stati bensì guerre asimmetriche che non rispettano nem-
meno le regole d’ingaggio dettate dal diritto internazionale41. 

In tale orizzonte si colloca, come anticipato, l’importantissimo ruolo assol-
to dalle ONG di ispirazione religiosa. Difatti, come già osservava Benedetto 
XVI nel dicembre 2007 nel Discorso ai partecipanti al Forum delle Orga-
nizzazioni Non Governative di ispirazione cattolica, «mentre la diplomazia 
multilaterale della Santa Sede deve, prevalentemente, affermare i grandi prin-
cipi fondamentali della vita internazionale, perché il contributo specifico della 
Gerarchia Chiesa è servire la formazione della coscienza, affinché le esigenze 
della giustizia diventino comprensibili e politicamente realizzabili»42, dall’al-

40 Così si legge sul metodo Sant‘Egidio nel portale della Comunità, al quale sin d’ora si rinvia per 
tutti i suddetti profili: https://www.santegidio.org/pageID/30428/langID/it/IL-METODO-DI-SANT-
EGIDIO.html

41 Si pensi, ad esempio, alla mobilitazione internazionale contro lo Stato Islamico (ISIS) o all’attuale 
conflitto di Israele contro il gruppo terroristico Hamas.

42 Cfr. Benedetto XVI, Lett. Enc., Deus Caritas est, n. 28, a).
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tra parte «il compito immediato di operare per un giusto ordine nella società 
è invece proprio dei fedeli laici – nel caso della vita internazionale, dei diplo-
matici cristiani e dei membri delle ONG – che sono chiamati a partecipare in 
prima persona alla vita pubblica (...), a configurare rettamente la vita sociale, 
rispettandone la legittima autonomia e cooperando con gli altri cittadini se-
condo le rispettive competenze e sotto la propria responsabilità.»43.

Da quest’ultimo punto di vista la comunità di Sant’Egidio svolge un fonda-
mentale ruolo di soggetto facilitatore, offrendo a chi richiede la sua mediazio-
ne un intervento fondato su principi di confidenzialità e fiducia necessari per 
poter discutere e raggiungere accordi alla base di processi di pacificazione seri 
e duraturi. La Comunità, inoltre, come ampiamente pubblicizzato sul proprio 
portale web, «non propone delle ricette preconfezionate alle parti coinvolte 
nel dialogo per la riconciliazione e la risoluzione dei conflitti: ogni documento 
e ogni dichiarazione congiunta è frutto del lavoro particolare di ogni singolo 
incontro. Non ci sono schemi già sperimentati da poter riproporre in tutte le 
occasioni ma la ricerca di un terreno comune dal quale poter gettare le fon-
damenta per un accordo.». Si tratta, in buona sostanza, di applicare il metodo 
suggerito da Giovanni XXIII di “cercare quello che unisce e mettere da parte 
ciò che divide”. Difatti, la svolta nei processi di pace avviene spesso con il 
mutuo riconoscimento delle parti in lotta come componenti di una futura vita 
nazionale, ove l’altro non è più solo un nemico da distruggere ma una parte da 
integrare nell’avvenire del paese. La fitta rete di contatti con i leader religiosi 
di diverse parti del mondo ha permesso alla Comunità di avere una grande 
autorevolezza in molte situazioni di conflitto e ha consentito di sostenere pro-
cessi di riconciliazione in cui i leader religiosi, seppur in maniera defilata, 
hanno giocato un ruolo da protagonisti nelle trattative di riconciliazione. È 
il caso, ad esempio, del processo di pace in Mozambico o dell’Accordo di 
Roma del 2017, punto d’arrivo di un lungo processo di pacificazione avviato 
nel 2003 e concluso nel 2017 con il quale sono stati stilati importanti accordi 
di distensione in Repubblica Centroafricana. 

Si può a questo punto ribadire, per concludere, che il rapporto tra enti reli-
giosi e ONG si presenta in modo complesso e articolato, caratterizzato per di 
più da una forte complementarità. Tali attori sono infatti player indispensabili 
per la conquista di obiettivi comuni, per i quali vanno convogliate risorse e 
competenze, ciò in quanto la loro cointeressenza è oggi determinante per la 
promozione del benessere sociale, dello sviluppo sostenibile e, primi tra tutti, 
di efficaci processi di pacificazione sociale. 

43 Cfr. Benedetto XVI, Lett. Enc., Deus Caritas est, n. 29.


